
M
a poverino, non ci ha colpa lui, è
stato suo cognato. E chi non ce l’ha
un cognato che fa fesserie?» ripete
la finiana zia Enza in continuazio-

ne. E si capisce che la cosa è molto più antica di
Fini: nella sua scala socio-biologica familiare i
cognati stanno appena sopra le amebe, e sotto
qualunque celenterato. Compresi quelli degli al-
tri: i cognati, dopotutto, si trasmettono per pro-
prietà transitive (e talora immobiliari), sono
una tipologia ambigua, ibridi familiari, mai ab-
bastanza parenti, ma con diritti
di primogenitura e soprattut-
to di piatto di lenticchie, la-
sagne, melanzane ripie-
ne e polpettone, come la
zia sottolinea a ogni
pranzo ecumenico, d’ago-
sto o di Natale. Il respingi-
mento dei cognati, in effetti, è l’unico punto del
programma che il governo tecnico delle zie rico-
nosce come condiviso. Compreso il cognato di
Fini, ovviamente.

«Zia, se non avesse avuto il cognato gli avreb-
bero trovato qualcos’altro: i calzini turchesi co-
me le cravatte, il vizio di mangiarsi le unghie,
un brutto voto in educazione civica alle medie»
faccio io per ammansirla, inutilmente. «I cogna-
ti rovinano le famiglie, lo sanno tutti, e ora ci
rovinano pure le opposizioni» ulula lei, ferita
come Ofelia. «Zia, non c’è nessuna opposizio-
ne» cerco di dire per amore di realtà, ma devo
sembrare Bersani perché lei nemmeno mi sente
e tira dritto nella sua appassionata invettiva.
«Bisogna cacciarli tutti dal partito» grida spa-
ventando persino le miciazze che, gattocomuni-
ste come sono, stanno in ascolto sotto il tavolo.

«Zia, non esiste nessun partito, e poi, senti:
tutti siamo sempre cognati di qualcun altro» fac-
cio ispirata e sofista, per ricondurla alla ragio-
ne. La cosa in effetti la colpisce, perché si ferma,
stringe gli occhi e conclude: «Ecco perché non
vinceremo mai: i cognati sono dappertutto».❖
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